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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 giugno 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. — Inter-
viene la Sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica, Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 14.10.

Norme per la valorizzazione delle piccole produzioni

agroalimentari di origine locale.

C. 2115, approvata dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo, nel testo risultante
dall’approvazione delle proposte emenda-
tive in Commissione Agricoltura nella se-
duta dell’8 giugno 2021.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
l’avvio dell’esame del provvedimento in As-
semblea è previsto per il prossimo lunedì
14 giugno. Pertanto, la Commissione espri-
merà il parere di competenza nella seduta
odierna. Invita quindi il relatore, on. Zo-
lezzi, a formulare, al termine della rela-
zione introduttiva, la proposta di parere.

Alberto ZOLEZZI (M5S), relatore, rife-
risce alla Commissione sulla proposta di
legge recante Norme per la valorizzazione
delle piccole produzioni agroalimentari di
origine locale, approvata dal Senato, come
modificata dagli emendamenti approvati
presso la Commissione di merito nella se-
duta di ieri.

Il provvedimento è volto a valorizzare e
promuovere la produzione, trasformazione
e vendita, da parte degli imprenditori agri-
coli e ittici, di limitati quantitativi di pro-
dotti alimentari primari e trasformati, di
origine animale o vegetale. La loro carat-
teristica è quella di provenire da produ-
zioni aziendali riconoscibili da una speci-
fica indicazione in etichetta, nel rispetto
dei princìpi di « localizzazione » – intesa
come possibilità di commercializzare, in
ambito locale, i prodotti che derivano esclu-
sivamente dalla propria produzione prima-
ria –, di « limitatezza » – ossia la possibilità
di produrre e commercializzare esclusiva-
mente ridotte quantità di alimenti – e di
« specificità », come possibilità di produrre
e commercializzare esclusivamente alcune
specifiche tipologie di prodotti.

In questo contesto si introduce la di-
zione « PPL – piccole produzioni locali ».

Venendo all’illustrazione della proposta
di legge, l’articolo 1 definisce le finalità e i
principi, mentre l’articolo 2 ne specifica
l’ambito di applicazione, anche prevedendo
che gli agriturismi, così come gli enti del
terzo settore aventi fra le finalità statutarie
l’agricoltura sociale possano adottare l’eti-
chettatura PPL a determinate condizioni.

Gli articoli 3 e 4 disciplinano quindi
l’etichettatura e i logo « PPL – Piccole Pro-
duzioni Locali ». In particolare, è previsto
che tali prodotti possano indicare in eti-
chetta la dicitura « PPL – piccole produ-
zioni locali » seguita dal comune o dalla
provincia di produzione. Invece, il logo PPL
sarà definito sulla base di un concorso di
idee disciplinato da un decreto del Ministro
delle politiche agricole e ne sarà consentita
l’esposizione nei luoghi di vendita.

Gli articoli 5 e 6 dettano norme in
materia di consumo immediato e vendita
diretta, anche da parte di imprenditori
agricoli o ittici.

L’articolo 7 detta disposizioni di più
diretta competenza della Commissione am-
biente, in quanto reca una semplificazione
delle norme in materia di requisiti strut-
turali dei locali destinati alle attività di
lavorazione, produzione e vendita dei pro-
dotti PPL, anche allo scopo di preservare le
caratteristiche e le tradizioni territoriali
degli stessi.

L’articolo 8 prevede che il sito internet
del MIPAF rechi una sezione dedicata alla
valorizzazione dei prodotti PPL, mentre
l’articolo 9 prevede l’organizzazione di corsi
di formazione sul medesimo tema.

L’articolo 10 prevede che le regioni svol-
gano i controlli per l’accertamento delle
infrazioni, ferme restando le competenze
dell’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e della repressione delle frodi
(ICQRF).

L’articolo 11 prevede che il MIPAF detti
disposizioni applicative, ferme restando, pur-
ché compatibili, le disposizioni già emanate
dalle regioni e province autonome di Trento
e Bolzano in materia.

L’articolo 12 stabilisce le sanzioni appli-
cabili con riguardo all’illecito uso dell’eti-
chettatura e del logo.

Gli articoli 13 e 14 recano rispettiva-
mente la clausola di invarianza finanziaria
e di entrata in vigore del provvedimento in
esame.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con osservazione (vedi allegato
1).
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La Sottosegretaria di Stato Ilaria FON-
TANA dichiara di condividere la proposta
del relatore.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere presentata dal relatore (vedi
allegato 1).

D.L. 73/2021: Misure urgenti connesse all’emergenza

da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la

salute e i servizi territoriali.

C. 3132 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta dell’8
giugno scorso.

Andrea DARA (LEGA), presenta una
proposta di parere favorevole con osserva-
zione (vedi allegato 2).

La Sottosegretaria di Stato Ilaria FON-
TANA dichiara di condividere la proposta
del relatore.

Elena LUCCHINI (LEGA) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta di
parere, che si riferisce ad un provvedi-
mento che sicuramente va incontro alle
esigenze delle imprese e delle famiglie. Li-
mitandosi solo agli aspetti di competenza
della Commissione, giudica con estremo
favore lo stanziamento di 600 milioni di
euro che faciliteranno la riduzione della
Tari per le attività produttive senza impo-
verire gli enti comunali, così come reputa
indispensabile sostenere con adeguate ri-
sorse economiche il processo di passaggio
di una porzione importante della viabilità
stradale ad ANA al fine di accrescere la
sicurezza delle infrastrutture e della circo-
lazione. Ribadisce ancora la posizione della
Lega in senso favorevole allo slittamento
dell’entrata in vigore della cosiddetta pla-
stic tax che – in questo particolare mo-
mento – potrebbe rappresentare un bal-
zello insopportabile per interi comparti pro-
duttivi.

Ringrazia il relatore per il lavoro svolto
nella equilibrata formulazione dell’osserva-
zione presente nella proposta di parere,
che tocca un tema particolarmente sensi-
bile. Ricorda che già nel 2018, con il primo
governo della legislatura in cui la Lega era
presente, si erano rappresentate forti dif-
ficoltà con l’altro partito della coalizione
per trovare una soluzione soddisfacente al
problema dello smaltimento dei fanghi. Le
disposizioni introdotte al tempo hanno co-
stituito certamente un passo in avanti ma i
problemi sono tuttora sul campo e richie-
dono maggiore coraggio nelle scelte.

Stefania PEZZOPANE (PD) si associa ai
ringraziamenti al relatore per il punto di
sintesi che è stato individuato nella propo-
sta di parere, su cui il partito democratico
voterà a favore. Rimarca come il provve-
dimento in esame rechi numerose disposi-
zioni di sostegno alle imprese e ai cittadini
che sicuramente vanno ascritte anche al-
l’impegno del suo partito a portare avanti
temi e progetti già sperimentati con il Go-
verno Conte II.

Alberto ZOLEZZI (M5S) desidera rin-
graziare il relatore per aver accolto una sua
sollecitazione – espressa nella seduta pre-
cedente – in ordine all’esigenza di traccia-
bilità dei fanghi.

La questione non è di poco conto, come
dimostra l’effetto negativo prodotto da un’in-
chiesta giudiziaria su ben quattro regioni,
che si sarebbe potuto evitare colmando la
grave lacuna dell’ordinamento italiano, non
riscontrabile in termini analoghi in altri
Paesi, che non consente di verificare il
destino dei fanghi una volta trasformati in
gessi da defecazione. In tal senso si muove
un emendamento che egli stesso intende
presentare presso la Commissione di me-
rito.

Ricorda inoltre che la Commissione ha
affrontato il tema durante l’esame del co-
siddetto « decreto Genova », trovando una
soluzione normativa efficace in quanto estre-
mamente restrittiva sui parametri riferiti ai
fanghi, che tuttavia rischia di essere elusa
se si consente la loro trasformazione in
gessi senza alcuna misura di tracciabilità.
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La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere presentata dal relatore (vedi
allegato 2).

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 giugno 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.35.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 9 giugno 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA – Interviene
la Sottosegretaria di Stato per la transizione
ecologica, Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 14.45.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
la pubblicità della seduta sarà assicurata –
ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
Regolamento e la prassi applicativa dei
pareri della Giunta del Regolamento del 14
luglio 2004 e 26 giugno 2013 – anche
attraverso la web-tv della Camera dei De-
putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero della Transizione ecologica.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre il
rappresentante del Governo ha non più di
tre minuti per la risposta. Successivamente,
l’interrogante ha facoltà di replica, per non
più di due minuti.

5-06184 Fregolent: Incentivi per la riqualificazione

idrica degli edifici, con particolare riguardo al riu-

tilizzo delle acque grigie.

Silvia FREGOLENT (IV), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La Sottosegretaria di Stato Ilaria FON-
TANA, risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 3).

Silvia FREGOLENT (IV), replicando, au-
spica la massima attenzione da parte del
Governo al tema del riuso delle acque
grigie e dell’utilizzo di quelle piovane e si
rammarica, in tal senso, del ritardo nell’e-
manazione del decreto ministeriale citato
nella risposta e nella limitata disponibilità
di risorse, pari al momento a soli 20 milioni
di euro. Ritiene invece necessario orientare
le misure e gli investimenti già previsti nel
PNRR per estendere e mettere a sistema
esempi buone pratiche già sperimentate a
livello comunale, che affiancano il rispar-
mio energetico al risparmio di una risorsa
scarsa e preziosa come l’acqua potabile.

5-06185 Silvestri: Modalità di smaltimento dei dispo-

sitivi di protezione individuale.

Rachele SILVESTRI (FDI), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Sottosegretaria di Stato Ilaria FON-
TANA, risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 4).

Rachele SILVESTRI (FDI), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta del
Governo che, citando decisioni dei primi
mesi del 2020, conferma l’assenza di prov-
vedimenti da parte del Governo nonostante
sia passato più di un anno dallo scoppio
dell’emergenza pandemica e, conseguente-
mente, dall’emergenza ambientale relativa
allo smaltimento delle mascherine.

5-06186 Pezzopane: Bonifica del SIN di Bussi sul

Trino (PE).

Stefania PEZZOPANE (PD), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Sottosegretaria di Stato Ilaria FON-
TANA, risponde all’interrogazione in titolo
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nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 5).

Stefania PEZZOPANE (PD), replicando,
apprezza l’articolata risposta della rappre-
sentante del Governo, riservandosi di ac-
quisire, ove il Ministero lo ritenga possibile,
la Relazione del 26 febbraio 2021 citata
nella risposta.

5-06187 Plangger: Tutela dell’area verde della Timpa

di Leucadia (CA).

Simona SURIANO (MISTO), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Sottosegretaria di Stato Ilaria FON-
TANA, risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 6).

Simona SURIANO (MISTO), replicando,
si riserva di svolgere un’approfondita istrut-
toria con gli uffici regionali sulla base degli
elementi forniti nella risposta, non nascon-
dendo un certo stupore legato al fatto che
le medesime strutture amministrative ave-
vano in un primo tempo dichiarato di non
essere in grado di reperire la necessaria
documentazione tecnica edilizia.

5-06188 Mazzetti: Proroga del divieto di uso dei

prodotti in plastica monouso, anche al fine di ga-

rantirne l’esaurimento delle scorte.

Erica MAZZETTI (FI), illustra l’interro-
gazione in titolo.

La Sottosegretaria di Stato Ilaria FON-
TANA, risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 7).

Erica MAZZETTI (FI), replicando, regi-
stra con favore l’apertura del Governo a

possibili slittamenti dei divieti posti dalla
normativa europea, che sicuramente sono
auspicati dalle imprese del settore. Ri-
marca come vada assolutamente gestito il
problema delle scorte, che richiedono tempi
di smaltimento certamente non inferiori a
sei mesi. Non comprende inoltre come tale
divieto di produzione e messa in commer-
cio di plastica monouso possa coesistere
con una pandemia che impone misure ec-
cezionali per evitare il contagio.

La seduta sospesa alle ore 15.15, ri-
prende alle ore 15.30.

5-06189 Vianello: Tempi per la rimozione dei rifiuti

radioattivi presenti nel deposito dell’area ex Cemerad

nel comune di Statte (TA).

Giovanni VIANELLO (M5S), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Sottosegretaria di Stato Ilaria FON-
TANA, risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 8).

Giovanni VIANELLO (M5S), replicando,
apprezza la puntualità della risposta al suo
quesito, che pone l’accento soprattutto sul-
l’urgenza di approntare adeguate risorse
per liberare da materiale radioattivo un
sito che è ubicato poco distante da abita-
zioni e da un ospedale e che incredibil-
mente, per carenza di risorse, non è nep-
pure più presidiato h24. Ricorda peraltro
che una mozione approvata a larghissima
maggioranza in Assemblea impegna il Go-
verno a porre rapidamente termine a que-
sta grave situazione.

Alessia ROTTA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO 1

Norme per la valorizzazione delle piccole produzioni agroalimentari di
origine locale. C. 2115, approvata dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza
la proposta di legge AC 2115 di iniziativa
del Sen. Vallardi e altri, approvata dal
Senato;

premesso che:

il provvedimento è volto a valoriz-
zare e promuovere la produzione, trasfor-
mazione e vendita, da parte degli impren-
ditori agricoli e ittici, di limitati quantitativi
di prodotti alimentari primari e trasfor-
mati, di origine animale o vegetale. La loro
caratteristica è quella di provenire da pro-
duzioni aziendali riconoscibili da una spe-
cifica indicazione in etichetta, nel rispetto
dei princìpi di « localizzazione » – intesa
come possibilità di commercializzare, in
ambito locale, i prodotti che derivano esclu-
sivamente dalla propria produzione prima-
ria –, di « limitatezza » – ossia la possibilità
di produrre e commercializzare esclusiva-
mente ridotte quantità di alimenti – e di
« specificità », come possibilità di produrre
e commercializzare esclusivamente alcune
specifiche tipologie di prodotti;

in questo contesto si introduce la
dizione « PPL – piccole produzioni locali »
e il relativo logo;

rilevato che:

a) quanto al principio di limita-
tezza, potrebbe risultare opportuno all’ar-
ticolo 1, comma 1 lettera a) e al comma 2,
definire più precisamente il principio di
limitatezza e il concetto di « limitate quan-
tità », almeno fissando un tetto massimo in
unità di peso o di volume, al fine di dare un
ordine di grandezza oggettivo;

b) all’articolo 2, che specifica l’am-
bito di applicazione della legge, anche pre-
vedendo che gli agriturismi, così come gli
enti del terzo settore aventi fra le finalità
statutarie l’agricoltura sociale possano adot-
tare l’etichettatura PPL a determinate con-
dizioni, potrebbe essere opportuno esten-
dere l’ambito di applicazione della legge
anche agli enti del terzo settore aventi negli
obiettivi statutari la valorizzazione delle
produzioni agricole locali, conformemente
all’articolo 2 del decreto legislativo n. 141
del 2015 sull’agricoltura sociale;

c) sarebbe altresì utile assicurare
che l’offerta formativa erogata dalle regioni
e dalle province autonome di cui all’art. 9
si coordini con altra attività eventualmente
già prevista,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

al fine di rafforzare il principio di
« localizzazione » di cui all’articolo 1, do-
vrebbe valutarsi l’opportunità di definire in
senso restrittivo la possibilità riconosciute
all’articolo 2 secondo cui, nel caso non si
possa garantire la produzione locale, si
possa ricorrere a produzioni in ambito
regionale; ciò al fine di non consentire di
fatto di vendere anche prodotti di origine
potenzialmente sconosciuta purché siano
passati attraverso un intermediario con sede
nella regione o nelle province contermini a
quella nella quale ha sede il piccolo pro-
duttore.
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ALLEGATO 2

DL 73/2021: Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per
le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali. C. 3132

Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il decreto-legge n. 73 del 2021, recante
Misure urgenti connesse all’emergenza da
COVID-19, per le imprese, il lavoro, i gio-
vani, la salute e i servizi territoriali;

premesso che:

l’articolo 6 stanzia 600 milioni di
euro per l’anno 2021, finalizzati alla con-
cessione da parte dei comuni di una ridu-
zione della Tari;

l’articolo 9, comma 3 differisce al 1°
gennaio 2022 l’efficacia delle disposizioni
istitutive della cosiddetta plastic tax ovvero
dell’imposta sul consumo dei manufatti con
singolo impiego;

il medesimo articolo 9, al comma 4,
proroga al 31 dicembre 2022 il termine per
la contestazione di alcune sanzioni tribu-
tarie riferite a fabbricati rurali presenti nei
terreni ubicati nei comuni colpiti dal sisma
del 24 agosto, del 26 e 30 ottobre 2016 e dal
sisma del 18 gennaio 2017;

l’articolo 72 prevede l’assegnazione
ad ANAS S.p.A. di 35,5 milioni di euro per
l’anno 2021, al fine di garantire la sicu-
rezza della circolazione sulle strade trasfe-
rite ad ANAS dalle Regioni Piemonte, Lom-
bardia, Veneto, Emilia Romagna e Toscana,

nonché risorse per incrementare l’orga-
nico;

l’articolo 77, comma 9, prevede per
l’anno 2021 una spesa di 100 milioni di
euro per far fronte agli eccezionali eventi
meteorologici verificatesi nelle ultime set-
timane del 2020 nei territori colpiti dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012;

evidenziato che:

l’articolo 64 estende il fondo di ga-
ranzia per la prima casa ai « giovani che
non hanno compiuto trentasei anni di età »
e che tale limite potrebbe essere aumentato
almeno a quaranta anni, tenendo conto che
le difficoltà di accesso alla prima casa di
proprietà investe anche persone di età su-
periore,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

dovrebbe valutarsi l’opportunità di in-
tegrare il provvedimento con una disposi-
zione che possa garantire la tracciabilità
delle materie prime utilizzate e la possibi-
lità di verifica del corretto utilizzo dei
correttivi « gesso di defecazione da fanghi »
e « carbonati di defecazione » ai sensi del
decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75.
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ALLEGATO 3

5-06184 Fregolent: Incentivi per la riqualificazione idrica degli edifici,
con particolare riguardo al riutilizzo delle acque grigie.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dall’Onorevole interrogante relativa agli in-
centivi finalizzati a promuovere l’istalla-
zione nelle abitazioni di impianti idrici atti
a ridurre i consumi di acqua pro-capite si
fa presente che con la legge n. 178 del 2020
(legge di bilancio 2021) è stato istituito il
cosiddetto bonus idrico.

In particolare l’articolo 1, comma 61 ha
istituito presso il Ministero dell’ambiente
oggi della transizione ecologica il « Fondo
per il risparmio di risorse idriche », con
una dotazione per l’anno 2021 di 20 milioni
di euro.

Il bonus in questione ha l’obiettivo di
sostituire progressivamente gli apparecchi
che regolano il flusso dell’acqua con altret-
tanti più efficienti per un uso razionale e
sostenibile della risorsa idrica.

Al momento i soggetti che possono ac-
cedere ai benefici del bonus sono i pro-

prietari di immobili. Il flusso delle do-
mande verrà gestito tramite una apposita
applicazione web, mentre è prevista una
azione di monitoraggio da parte del Mini-
stero anche ai fini di una valutazione del-
l’efficacia dello strumento.

Il provvedimento che darà definitiva at-
tuazione a questo nuovo incentivo è nella
fase finale di elaborazione e a breve verrà
emanato da questa Amministrazione.

È bene sottolineare che i risultati che
otterrà il bonus idrico verranno attenta-
mente valutati al fine di potenziarne even-
tualmente in futuro la portata, anche va-
lutando interventi nella direzione auspicata
dalla presentatrice analogamente finaliz-
zati al risparmio idrico, in accordo con le
diverse misure già esistenti che riguardano
la riqualificazione degli edifici, specie quella
energetica.
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ALLEGATO 4

5-06185 Foti: Modalità di smaltimento dei dispositivi di protezione
individuale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dall’Onorevole interrogante relativa alle ini-
ziative adottate per rendere corretto il ciclo
di smaltimento dei dispositivi di protezione
individuale (DPI) si osserva che, durante
l’emergenza COVID-19, è stato necessario
operare la classificazione e la corretta ge-
stione, smaltimento compreso, dei rifiuti da
DPI (in particolare: mascherine e guanti).

A questo proposito, l’ISPRA il 16 maggio
2020 ha pubblicato il rapporto « rifiuti co-
stituiti da DPI usati », nel quale ha fornito
le indicazioni sul corretto smaltimento de-
gli stessi in base alla diversa tipologia di
utenza e di attività che li ha generati.

Nel documento, si chiarisce che le istru-
zioni sono state impartite nella fase di
lockdown per la gestione dei rifiuti prodotti
dalle utenze domestiche e dalle utenze pro-
duttive e commerciali i cui rifiuti sono
assimilati agli urbani.

Durante la « Fase 2 » dell’emergenza, le
stesse indicazioni hanno trovato applica-
zione anche per le ulteriori utenze produt-
tive e commerciali, i cui rifiuti sono assi-
milati agli urbani.

Per le utenze i cui rifiuti non sono
assimilati agli urbani, l’attribuzione del co-
dice resta in capo al produttore secondo la
procedura di classificazione illustrata nel
citato rapporto ISPRA, e le modalità ge-
stionali dovranno essere valutate sulla base
delle caratteristiche dei rifiuti medesimi.

Inoltre, ISPRA ha ribadito che, per le
utenze sanitarie, si applica quanto disposto
dal decreto del Presidente della Repubblica
n. 254 del 2003, che individua la corretta
codificazione dei rifiuti sia ai fini della
classificazione che per le relative modalità

di gestione, nonché ha stimato che la po-
tenziale produzione di rifiuti di DPI nel-
l’arco del 2020, ha avuto un valore medio di
300.000 tonnellate.

Fra i principali provvedimenti del Go-
verno per far fronte a questa emergenza, si
segnala l’articolo 229-bis del decreto-legge
n. 34 del 2020, riguardante proprio lo smal-
timento dei DPI, che ha previsto che il
Ministero dell’ambiente oggi della transi-
zione ecologica emanasse linee guida, sen-
titi ISPRA e ISS, per l’individuazione delle
modalità di raccolta dei DPI usati. Tali
linee guida sono ancora in corso di reda-
zione.

Ai sensi dei decreto-legge n. 18 del 2020,
inoltre, questo Ministero ha il compito di
definire, tramite decreto, specifici criteri
ambientali minimi (CAM), in raccordo con
il Ministero della salute, al fine di prevenire
la produzione dei rifiuti derivanti dall’uso
di mascherine filtranti nonché, dove possi-
bile, di altri dispositivi medici e DPI. L’a-
dozione del decreto ha lo scopo di promuo-
vere, conformemente ai parametri di sicu-
rezza dei lavoratori e di tutela della salute
definiti dalle disposizioni normative vi-
genti, una filiera di prodotti riutilizzabili
più volte e confezionati, per quanto possi-
bile, con materiali idonei al riciclo o bio-
degradabili.

In particolare, i CAM relativi alle ma-
scherine filtranti, prodotte ai sensi dell’ar-
ticolo 16, comma 2, del citato decreto-legge
n. 18 del 2020, prevedono che le masche-
rine « di comunità », ovvero destinate al
personale non sanitario, siano riutilizzabili.

Il requisito di riutilizzabilità sarà obbli-
gatorio per tutte le forniture pubbliche di
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mascherine di comunità ai sensi dell’arti-
colo 34 del decreto legislativo n. 50 del
2016 (« Codice dei contratti pubblici »).

Considerando che le mascherine riuti-
lizzabili possono essere adoperate in media
50 volte, senza arrecare alcun limite alla
sicurezza dei lavoratori, risulta evidente
che si registrerà un consistente riduzione

del volume dei rifiuti derivante dall’utilizzo
di questi prodotti.

Allo stato attuale lo schema di decreto
di definizione dei CAM ha già acquisito il
parere del Ministero della salute ed è in
fase di perfezionamento per la successiva
emanazione.
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ALLEGATO 5

5-06186 Pezzopane: Bonifica del SIN di Bussi sul Trino (PE).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle attività poste in
essere da Edison S.p.A. nelle aree site a
monte dello stabilimento industriale di Bussi
sul Tirino, in cui ricadono le due discariche
2A e 2B e le aree ad esse limitrofe, si
osserva che Edison è da tempo impegnata
a svolgere attività idonee a superare defi-
nitivamente le gravi criticità ambientali che
da decenni interessano le predette aree
inquinate.

Edison sta inoltre intervenendo sulle
criticità conoscitive del Progetto commis-
sariale posto a base di gara, quali la man-
canza di adeguate informazioni circa i ma-
teriali presenti nell’area, tra cui la distin-
zione fra terreni, materiali di riporto e
rifiuti, mediante congrue modalità di ca-
ratterizzazione/classificazione.

Il Ministero che rappresento aveva de-
ciso di annullare l’intera procedura di gara,
sussistendone le condizioni di legge.

La Società Edison, nel febbraio scorso,
quindi in epoca successiva all’atto di sin-
dacato ispettivo del 2 dicembre 2020, ha
trasmesso al Ministero la « Relazione lavori
aggiornata al 15 febbraio 2021 », unita-
mente ad una nota di riscontro ai pareri
resi, nello stesso mese, rispettivamente da
ARTA in cui, peraltro, l’Agenzia aveva
espressamente lamentato ritardi nei lavori
di ultimazione della copertura e da ISPRA.

Nella nota di riscontro ad ARTA, Edison
evidenzia che, nel rispetto del cronopro-
gramma e fatti salvi eventuali eventi im-
previsti, oltre quelli che si erano già veri-
ficati, quale il rinvenimento di materiali
contenenti amianto, condizioni meteorolo-
giche avverse e limitazioni legate all’emer-
genza sanitaria in corso, i lavori di posa del

pacchetto di copertura si concluderanno
entro il mese di marzo 2021.

Quanto, infine, al rinvenimento di « nu-
merosi superamenti delle CSC » nelle acque
sotterranee, richiamati nel parere ARTA, si
rappresenta che detti superamenti si ri-
scontrano nei piezometri già in emungi-
mento, a dimostrazione del funzionamento
del sistema « Pump & Stock ».

In merito alle indagini integrative e ai
campionamenti di rifiuti, materiali di ri-
porto e terreni, Edison ha altresì rappre-
sentato che « in linea con quanto previsto
dal cronoprogramma, attualmente sono state
completate le analisi di laboratorio e sono
state avviate le prove di trattabilità, i cui
risultati saranno resi disponibili nell’am-
bito della documentazione che sarà pre-
sentata a corredo del Progetto Operativo di
rimozione dei rifiuti ».

Nel marzo scorso la Società ha comu-
nicato, altresì, l’intenzione di ampliare le
misure di prevenzione per la falda, me-
diante la messa in emungimento di ulte-
riori n. 2 piezometri, oltre a fornire il
report di monitoraggio della falda eseguito
a gennaio 2021.

In particolare, con nota dell’8 marzo
2021 Edison ha trasmesso la « Relazione
lavori aggiornata al 26 febbraio 2021 » con
il cronoprogramma, che prevede espressa-
mente il completamento dei lavori entro il
31 marzo 2021.

Il 1° aprile 2021 Edison ha comunicato
al Ministero di aver completato le opera-
zioni di copertura e di aver implementato
anche le misure di prevenzione nei con-
fronti della falda, aumentando il numero di
piezometri messi in emungimento, e di con-
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seguenza la portata di acque di falda emunte
e stoccate.

Nello stesso mese, Edison ha trasmesso
al Ministero sia il « Progetto operativo di
rimozione rifiuti » e sia l’« Aggiornamento
del Piano di indagine », finalizzati alla suc-
cessiva elaborazione dell’analisi di rischio e
del Progetto di bonifica delle aree, sui quali

il Ministero ha chiesto il parere istruttorio
degli Enti tecnici.

Posso in conclusione assicurare che il
Ministero che rappresento continuerà a se-
guire con tutta l’attenzione del caso la
rilevante questione posta dagli Onorevoli
interroganti.
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ALLEGATO 6

5-06187 Plangger: Tutela dell’area verde della Timpa di Leucadia (CA).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste dal-
l’interrogante, secondo quanto riferito dalla
Regione Sicilia si osserva che l’iter del
progetto è iniziato come demolizione e ri-
costruzione di un edificio già esistente e
non trattasi quindi di nuova costruzione.

Al progetto, presentato nel 2007, sono
infatti allegate le foto degli edifici, allora da
demolire (e oggi demoliti), costituiti da fab-
bricati in muratura, databili sicuramente
ante 1940.

La Soprintendenza di Catania, nel 2007/
2008 non poteva negare il diritto dei pro-
prietari a demolire e ricostruire gli edifici
di proprietà, non potendo altrimenti giu-
stificare ulteriore compressione della pro-
prietà privata.

Come stabilisce l’articolo 146, comma 4,
decreto legislativo n. 42 del 2004, « l’auto-
rizzazione paesaggistica costituisce atto au-
tonomo e presupposto rispetto al permesso
di costruire o agli altri titoli legittimanti
l’intervento urbanistico-edilizio », ed è quindi
competenza del Comune verificare l’am-
missibilità dell’intervento in questione ri-
spetto a tutte le norme vigenti in materia di
trasformazione urbanistica del territorio,
prima del rilascio del relativo titolo abili-
tativo edilizio.

Va inoltre aggiunto che la proposta di
imposizione del vincolo paesaggistico (risa-
lente al 17 novembre 2003) non si è mai
conclusa con l’adozione di un decreto.

In data 10 febbraio 2021, non avendo la
ditta ottemperato alla prescrizione della
comunicazione dei lavori, così come indi-
cato nell’autorizzazione dell’8 novembre
2021, la Sezione Archeologica della Re-
gione ha sospeso i lavori per ulteriori ap-
profondimenti di natura archeologica. Gli
accertamenti sono tutt’ora in corso.

Il 14 aprile scorso, la Sezione Archeo-
logica della Regione Sicilia ha avviato il
procedimento di tutela, con vincolo diretto
ai sensi del decreto legislativo n. 42 del
2004, delle strutture archeologiche presenti
nelle aree contermini a quelle in oggetto.

La sezione Paesaggistica della Soprin-
tendenza ha avviato, altresì, in data 5 mag-
gio 2021, la dichiarazione di tutela, ai sensi
del Codice dei Beni Culturali e del Paesag-
gio, approvato con decreto legislativo n. 42
del 2004, e della L.R. 12 luglio 2018 n. 12.

Per quanto fin qui espresso la Regione
ha rappresentato che la condotta della So-
printendenza è stata improntata al rispetto
delle norme e dei vincoli vigenti nell’area.
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ALLEGATO 7

5-06188 Mazzetti: Proroga del divieto di uso dei prodotti in plastica
monouso, anche al fine di garantirne l’esaurimento delle scorte.

TESTO DELLA RISPOSTA

Riguardo alla richiesta degli Onorevoli
interroganti che il Governo intervenga nelle
sedi appropriate affinché l’entrata in vigore
della Direttiva europea 904 del 2019 sia
prorogata di un anno, si precisa innanzi-
tutto che l’argomento è all’attenzione del
Ministero.

La predisposizione dello schema di de-
creto legislativo è stata effettuata al fine di
recepire la Direttiva richiamata, sulla base
dei criteri di delega contenuti nell’articolo
22 della legge di delegazione europea.

Le disposizioni normative conseguenti
impongono che l’attuazione della direttiva
avvenga nel termine indicato dalla stessa,
ovvero entro il 3 luglio 2021. A partire da
questa data deve essere applicato il dispo-
sitivo per cui non sarà possibile immettere
sul mercato determinati nuovi prodotti in
plastica, cosiddetti monouso.

Il mancato recepimento di una Direttiva
da parte di un Paese membro, come noto,
comporta che la Commissione Europea
possa avviare una procedura di infrazione
nei confronti dello Stato e adire la Corte di
Giustizia europea anche ai fini dell’irroga-
zione di sanzioni pecuniarie. Purtuttavia, vi
è la possibilità, secondo le previsioni della
cosiddetta « legge Moavero Milanesi » del
2012, di ottenere una proroga pari a tre
mesi del termine di esercizio delle delega,
in tal modo evitando il rischio di infrazioni
comunitarie.

Nella bozza del decreto legislativo di
recepimento della direttiva sta valutando,
fermo restando il divieto di immissione sul
mercato dei prodotti in plastica monouso
elencati nella parte B dell’allegato alla di-

rettiva, una disposizione che consente alle
aziende coinvolte l’esaurimento delle scorte
presenti in magazzino, per un periodo di
180 giorni dall’entrata in vigore del sud-
detto decreto.

Il Ministero si sta adoperando, anche
attraverso una interlocuzione diretta con la
Commissione europea, per porre in essere
azioni di mitigazione nel processo di rece-
pimento, volte a tutelare le filiere indu-
striali del settore.

In tale direzione si segnala che lo schema
di Decreto di recepimento contiene una
disposizione finalizzata a consentire l’im-
missione sul mercato di prodotti monouso
realizzati in plastica biodegradabile e com-
postabile certificata, conforme allo stan-
dard europeo UNI EN 13432, con percen-
tuali crescenti di materia prima rinnova-
bile che, in un’ottica di transizione verso la
gestione circolare della plastica, dovreb-
bero essere considerate come alternative
sostenibili alle plastiche standard.

Ancora, riguardo alle Linee Guida del-
l’Unione europea, è ferma intenzione del
Governo ribadire che la definizione di po-
limeri naturali che non sono stati modifi-
cati chimicamente sia meno stringente.

In ultimo, nelle more di ulteriori azioni
che verranno intraprese per la salvaguar-
dia delle aziende, bisogna tenere presente
che il nostro Paese vige ancora una situa-
zione emergenziale dovuta all’emergenza
pandemica che ha imposto in taluni con-
testi il ricorso a prodotti in plastica mo-
nouso per la protezione sanitaria dei cit-
tadini.
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ALLEGATO 8

5-06189 Vianello: Tempi per la rimozione dei rifiuti radioattivi presenti
nel deposito dell’area ex Cemerad nel comune di Statte (TA).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle iniziative che si
intende assumere per completare le opera-
zioni di rimozione dei rifiuti presenti nel
deposito ubicato nell’area ex Cemerad, nel
Comune di Statte (TA), si osserva che con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 19 novembre 2015 è stato no-
minato un Commissario Straordinario per
l’attuazione dell’intervento di messa in si-
curezza e gestione dei rifiuti pericolosi e
radioattivi ubicati nel medesimo deposito.

Successivamente, con l’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 243 del 2016, convertito
con modifiche dalla legge n. 17 del 27
febbraio 2017, il Commissario è stato au-
torizzato ad affidare il servizio di rimo-
zione, trasporto, caratterizzazione e smal-
timento dei rifiuti presenti nel suddetto
deposito ex Cemerad, con finale bonifica
radiologica e rilascio delle aree prive di
vincoli radiologici, alla Sogin S.p.a., per
svolgere tutte le attività necessarie, anche
avvalendosi di società controllate.

Lo stesso Commissario, sin dal marzo
2020, ha rappresentato a tutte le Ammini-
strazioni a vario titolo interessate, la ne-
cessità di un ulteriore fabbisogno finanzia-
rio. Nel settembre scorso, in un incontro
svoltosi negli uffici del Ministero dell’am-
biente oggi, della transizione ecologica, sono
state illustrate le criticità presenti presso
l’area ex Cemerad, ed è stato precisato che
nel deposito sono presenti un totale di circa
3074 fusti contenenti materiale radioattivi
e che le criticità riscontrate hanno com-

portato una variazione in aumento dei co-
sti previsti, stimato in circa 2.961.332,50 di
euro.

Tenuto conto che l’intervento di messa
in sicurezza e gestione dei rifiuti pericolosi
e radioattivi ubicati nel deposito rientra tra
le attività che devono essere monitorate dal
Ministero, al quale, peraltro, è affidata la
responsabilità dell’attuazione del Pro-
gramma nazionale per la gestione del com-
bustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi,
approvato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 30 ottobre 2019,l’Am-
ministrazione stessa si è resa consapevole
della necessità di reperire, con urgenza, le
ulteriori risorse necessarie per il comple-
tamento delle attività previste, onde evitare
la sospensione delle stesse.

Il 3 marzo 2021 il Segretario Generale
della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
tenuto conto del carattere emergenziale
della questione, nonché dei potenziali ed
elevati rischi connessi con la natura dei
beni custoditi, ha chiesto al Ministero del-
l’economa di provvedere, con le modalità
più idonee, ad un ulteriore finanziamento
delle attività onde consentire in tempi brevi
la conclusione degli interventi.

Questo dicastero, dunque, sta seguendo
con tutta l’attenzione necessari, non solo gli
interventi per la riqualificazione del sito
ma anche, per quanto di competenza, il
tema connesso alle ulteriori risorse neces-
sarie agli interventi.
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